
 

 

   

 

 

 

 

 

 

       

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 23 GENNAIO 2025) 
       

            L’anno duemilaventicinque, il giorno di giovedì ventitré del mese di gennaio, alle ore 14.42 

presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo n. 212, 

previa formale convocazione del Presidente per le ore 14.30 dello stesso giorno, si è riunita la 

Giunta regionale così composta: 
         

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente    7)   PALAZZO ELENA ………………….  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente    8)   REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   RIGHINI GIANCARLO ………………        “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................        “  10)   RINALDI MANUELA ……………….        “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...        “  11)   SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “   

      

Sono presenti: la Vicepresidente e gli Assessori Baldassarre, Ghera, Maselli, Palazzo e Schiboni. 

 

Sono collegate in videoconferenza: gli Assessori Regimenti e Rinaldi.     

 

Sono assenti: il Presidente e gli Assessori Ciacciarelli e Righini.      

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione quadro con l’Istituto 

Centrale per il Restauro (ICR) per la conservazione, il restauro e la valorizzazione del 

patrimonio culturale, per la didattica l’alta formazione sui beni culturali, per la promozione e la 

divulgazione della ricerca e degli interventi di conservazione e restauro di beni mobili ed 

immobili di proprietà o d’interesse regionale.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore “Cultura, Pari Opportunità, Politiche giovanili e della Famiglia, 

Servizio civile” 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r.n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22, recante: “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2025-2027”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1172, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1173, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 13 dell’11 gennaio 2024 con cui è stato conferito al 

dott. Luca Fegatelli, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Cultura, politiche giovanili 

e della famiglia, pari opportunità, servizio civile”; 

PREMESSO che: 

 la Regione ed il Ministero della Cultura hanno sottoscritto due Accordi di Valorizzazione ai 

sensi dell’art. 112 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aventi ad oggetto: 

 il complesso di Villa Silvestri-Rivaldi, siglato il 15 ottobre 2021, che si avvale delle 

risorse stanziate dal Ministero della Cultura sul Piano Strategico Grandi Progetti Beni 

Culturali (D.M. n. 396 del 10-08-2020) e dalla Regione sul Fondo di sviluppo e coesione 

Regionale 2021-2027;  

 l’antico Ospedale grande degli infermi di Viterbo, siglato il 22 gennaio 2021, e che si 

avvale delle risorse stanziate dal Ministero della Cultura sul Piano Strategico Grandi 

Progetti Beni Culturali (D.M. n.60 del 14-02-2022 e D.M. n.337 del 01-10-2021) e dalla 

Regione sul Programma regionale PO-FESR 2021-2027; 

 la Regione, nel 2024, al fine di favorire la realizzazione degli interventi di restauro 

contemplati dagli anzidetti Accordi di Valorizzazione, ha concluso le procedure per 

l’acquisizione al suo patrimonio indisponibile dei predetti complessi monumentali, giacché 

è intendimento delle Istituzioni interessate dare maggiore impulso e concretezza 

all’attuazione degli Accordi, avvalendosi del supporto dell’Istituto Centrale per il Restauro 

(ICR); 

CONSIDERATO che il Presidente della Regione e il Ministro della Cultura, in data 09/01/2025, 

hanno sottoscritto un Addendum all’accordo di valorizzazione di Villa Silvestri Rivaldi rivolto, 

tra l’altro, a sviluppare, sulla porzione cinquecentesca della Villa, ulteriori e più innovative 

esperienze didattiche da parte I.C.R e restituire alla collettività le opere d’arte ivi presenti 

attraverso opportune azioni di divulgazione culturale e visite al cantiere; 

PRESO ATTO che l’I.C.R., avvalendosi di uno specifico finanziamento del Ministero della 

Cultura, ha già avviato presso la Villa Silvestri Rivaldi il progetto didattico denominato “Villa 

Silvestri Rivaldi: restauro aperto e conservazione partecipata per il Giubileo. La riscoperta dei 

dipinti murali della Sala degli Imperatori”, finalizzato alla conservazione, ricerca, formazione 

e valorizzazione di Palazzo Silvestri Rivaldi in occasione del grande Giubileo della Chiesa 

cattolica; 

CONSIDERATO che grazie all’attività dell’I.C.R. sarà finalmente possibile ammirare resti di 

strutture di epoca romana, ancora in parte da portare alla luce, e affreschi cinquecenteschi 

ancora intatti e nascosti dagli intonaci per 400 anni, nonché testimonianze di archeologia 

preindustriale pressoché sconosciute al grande pubblico, ancorché prospicenti il Colosseo; 

DATO ATTO che analoga attenzione la Regione e l’I.C.R. vorrebbero prestare all’analisi ed alla 

valorizzazione del complesso architettonico dell’Antico Ospedale grande degli infermi di 
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Viterbo, antistante la monumentale piazza del Duomo con la Loggia dei Papi, e parte 

dell’Acropoli del Colle del San Lorenzo, mai oggetto di scavi sistematici, sebbene rinvenimenti 

ne attesterebbero la presenza sul colle già in epoca romana e probabilmente anche in epoca 

etrusca; 

TENUTO CONTO che l’Istituto Centrale per il Restauro è organo tecnico dotato di autonomia 

speciale del Ministero della Cultura e svolge attività di restauro, conservazione, ricerca, 

formazione e consulenza sui beni del patrimonio culturale appartenenti allo Stato e ad altri 

Enti pubblici, anche non territoriali, nonché alle persone giuridiche private; 

RILEVATA l’opportunità di consolidare la cooperazione fra Regione e I.C.R. estendendo il 

raggio di azione e d’intervento anche ad altri beni culturali di proprietà o d’interesse regionale; 

PRESO ATTO che la Direzione Cultura, politiche giovanili e della famiglia, pari opportunità, 

servizio civile d’intesa con l’ICR, ha redatto uno schema di Accordo di collaborazione quadro 

per la conservazione, il restauro e la valorizzazione del patrimonio culturale, per la didattica e 

l’alta formazione sui beni culturali, per la promozione e la divulgazione della ricerca e degli 

interventi di conservazione e restauro dei beni mobili ed immobili di proprietà o d’interesse 

regionale; 

VISTO lo schema di Accordo di collaborazione quadro tra la Regione Lazio e l’ICR allegato e 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

RITENUTO che l’interazione culturale e operativa tra la Regione lazio e l’Istituto potrà portare 

importanti vantaggi sul piano di una più avanzata formazione degli studenti e del personale, e 

di una più efficace azione di conservazione del patrimonio culturale; 

VISTE: 

 la Legge Regionale 23 ottobre 2009 n. 26, recante “Disciplina delle iniziative regionali di 

promozione della conoscenza del patrimonio e delle attività culturali del Lazio”, ed in 

particolare l’art. 1 c. 1 il quale prevede che “La Regione, in attuazione degli articoli 7, comma 

2, lettera h) e 9 dello Statuto, promuove e sostiene la conoscenza del patrimonio e delle 

attività culturali del Lazio, al fine di valorizzarne in particolare la storia, l’identità, il 

pluralismo delle espressioni e l’integrazione nel contesto nazionale ed internazionale”. 

 la Legge Regionale 15 novembre 2019, n 24, “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale” e in particolare:  

 l’art 4, comma 1, lettera f) nel quale, tra le funzioni che la Regione svolge, è compresa 

“l’adozione di iniziative atte a favorire, nell’ambito delle proprie competenze e nel 

rispetto della normativa nazionale vigente, la salvaguardia, la conservazione e la 

valorizzazione di beni culturali”;  

 l’art. 29, comma 1 che recita: “la Regione, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti 

dalle leggi statali, promuove e sostiene comunque la valorizzazione del patrimonio 
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culturale, materiale e immateriale, presente nel proprio territorio e la fruizione dei beni 

culturali pubblici e privati;  

 l’art 29, comma 3 che recita: “…la Regione, nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. 

42/2004, promuove la conclusione di accordi con il Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, altre Regioni, enti pubblici locali e statali, organismi internazionali, università, 

istituti scolastici e di formazione (…) ed enti privati che operano in ambito culturale, 

anche al fine di definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione…”; 

RILEVATO che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale: 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) di avviare un rapporto di stabile e leale collaborazione istituzionale fra la Regione Lazio e 

l’Istituto Centrale per il Restauro (ICR), organo tecnico del Ministero della Cultura dotato di 

autonomia speciale; 

2) di approvare lo schema di Accordo di collaborazione quadro, per la conservazione, il 

restauro e la valorizzazione del patrimonio culturale, per la didattica e l’alta formazione sui 

beni culturali, per la promozione e la divulgazione della ricerca e degli interventi di 

conservazione e restauro dei beni mobili ed immobili di proprietà o d’interesse regionale, 

allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto; 

L’ Accordo di collaborazione quadro verrà sottoscritto dal Presidente o suo delegato.  

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Istituzionale della 

Regione Lazio www.regione.lazio.it, sezione Amministrazione trasparente.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni dalla medesima 

data. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 

 

(O M I S S I S) 

 

                    IL SEGRETARIO                                                              LA VICEPRESIDENTE  

            (Maria Genoveffa Boccia)                                                            (Roberta Angelilli)                                                                       
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